
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 24,1-3) 

A te, Signore, elèvo l'anima mia, Dio mio, in te 

confido: che io non sia confuso. Non trionfino 

su di me i miei nemici. Chiunque spera in te 

non resti deluso.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli, per essere vigilanti nell’attesa del 

Signore che viene, dobbiamo riconoscere i            

nostri peccati e affidarci al suo amore miseri-

cordioso.  
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

 

 

C - Signore, che sei venuto nel mondo per sal-

varci, abbi pietà di noi.           

 A - Signore, pietà 

C - Cristo, che continui a visitarci con la grazia 

del tuo Spirito, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che verrai un giorno a giudicare le 

nostre opere, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volon-

tà di andare incontro con le buone opere al tuo 

Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto 

a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. 

Per il nostro Signore...                           A - Amen 

           (seduti) 

RITI DI INTRODUZIONE  

 

NON SAPETE QUANDO È IL MOMENTO  

Al momento della nostra morte si aprono per noi due vie: quella della 

salvezza e l’altra della perdizione eterna. Se vi fosse una sola via, quel-

la della salvezza oppure della perdizione, vegliare non servirebbe a 

nulla. Invece, essendoci due vie, ognuno è chiamato a rimanere peren-

nemente sulla via che conduce alla vita, evitando ad ogni costo di pre-

cipitare sulla via che conduce alla perdizione. Urge vegliare. Nessuno 

conosce il momento del suo transito verso l’eternità. Esso potrebbe 

compiersi in ogni istante, in ogni posto, in ogni condizione. Se la morte 

viene e noi siamo trovati nell’ingiustizia, nella malvagità, nella cattive-

ria, per noi non ci sarà posto nel regno di Dio. Saremo condannati alle 

tenebre eterne. Oggi però nessuno crede in questa Parola di Gesù Si-

gnore. Il Vangelo non ha alcun valore di verità per il credente. La Paro-

la di Gesù ha valore di verità nell’intero complesso delle Scritture. Oggi 

però la Scrittura non è più la verità per il credente. Principio di verità è 

la sua mente e il suo cuore. È questo l’errore che ha abolito l’inferno e 

distrutto tutta l’opera di conversione.            Mons. Costantino Di Bruno 

 

I Domenica di Avvento / B 
S. Andrea Apostolo - 30 novembre 2014 - Viola 

«Vegliate: voi non sapete quan-

do il padrone di casa ritornerà, 

se alla sera o a mezzanotte o al 

canto del gallo o al mattino».  



 
Prima Lettura               (Is 63,16b-17.19; 64,1.3-7)  

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti 

chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci la-

sci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire 

il nostro cuore, così che non ti tema? Ritorna 

per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, 

tua eredità. Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 

Davanti a te sussulterebbero i monti. Quando 

tu compivi cose terribili che non attendevamo, 

tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti. 

Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio 

non ha sentito, occhio non ha visto che un Dio, 

fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in 

lui. 

Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia 

la giustizia e si ricordano delle tue vie. Ecco, tu 

sei adirato perché abbiamo peccato contro di te 

da lungo tempo e siamo stati ribelli. 

Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e 

come panno immondo sono tutti i nostri atti di 

giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le 

nostre iniquità ci hanno portato via come il 

vento. Nessuno invocava il tuo nome, 

nessuno si risvegliava per stringersi a te; per-

ché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci ave-

vi messo in balìa della nostra iniquità. 

Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo ar-

gilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo 

opera delle tue mani. Parola di Dio. 

           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 95(96) 

R/. Signore, fa' splendere il tuo volto e 

noi saremo salvi.  
- Tu, pastore d’Israele, ascolta, seduto sui che-

rubini, risplendi. Risveglia la tua potenza e vie-

ni a salvarci. R/. 
 

- Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e 

vedi e visita questa vigna, proteggi quello che 

la tua destra ha piantato, il figlio dell’uomo che 

per te hai reso forte. R/. 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, sul 

figlio dell’uomo che per te hai reso forte. Da te 

mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi 

invocheremo il tuo nome. R/. 

 

Seconda Lettura                                 (1 Cor 1,3-9) 
Aspettiamo la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apo-

stolo ai Corìnzi 
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro 

e dal Signore Gesù Cristo! 

Rendo grazie continuamente al mio Dio per 

voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata 

data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati ar-

ricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quel-

li della conoscenza.  

La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi 

così saldamente che non manca più alcun cari-

sma a voi, che aspettate la manifestazione del 

Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà sal-

di sino alla fine, irreprensibili nel giorno del 

Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è 

Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunio-

ne con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! 

Parola di Dio.             A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                         (Sal 84,8) 

R. Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci 

la tua salvezza. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                            (Mc 13,33-37)  
Vegliate: non sapete quando il padrone di casa ritornerà. 
 

         Dal vangelo secondo Marco 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete 

quando è il momento. È come un uomo, che è 

partito dopo aver lasciato la propria casa e dato 

il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compi-

to, e ha ordinato al portiere di vegliare.  

Vegliate dunque: voi non sapete quando il pa-

drone di casa ritornerà, se alla sera o a mezza-

notte o al canto del gallo o al mattino; fate in 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 modo che, giungendo all’improvviso, non vi 

trovi addormentati.  

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, accogliamo l’esortazione 

del Signore a tenere sempre viva la lampada 

della nostra fede per restare fedeli alla missio-

ne che Dio ha affidato a ciascuno di noi fino 

all'ultimo giorno.  
 

Lettore - Rivolgiamo a Dio la nostra supplica 

dicendo insieme : 
 

A - Signore, accresci la nostra fede. 
1. Perché la Chiesa sia nel mondo intero luce 

per guidare i popoli sulle vie della giustizia e 

della pace, preghiamo. 

2. Perché in questo Anno dedicato alla Vita 

consacrata ogni religioso e religiosa viva con 

dedizione il carisma del proprio Istituto e così 

cooperi alla nascita di nuove vocazioni, pre-

ghiamo. 
 

3. Perché le nuove generazioni si impegnino 

con entusiasmo e con tutte le loro forze per co-

struire un mondo migliore, preghiamo. 
 

4. Perché quanti si trovano in gravi difficoltà 

possano trovare conforto e speranza nella co-

munione con Dio e nella fraterna carità, pre-

ghiamo.  
 

5. Perché ciascuno di noi non sia sopraffatto 

dalle fatiche e dalle delusioni del vivere quoti-

diano, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore, tu vai incontro a chi pratica la giu-

stizia e si ricorda delle tue vie. Risveglia in noi 

la fede e guida i nostri passi sulle strade della 

salvezza. Per Cristo nostro Signore.    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Signore, il pane e il vino, dono del-

la tua benevolenza, e fa' che l'umile espressione 

della nostra fede sia per noi pegno di salvezza 

eterna. Per Cristo nostro Signore.        A - Amen 
 

PREFAZIO dell’Avvento I: La duplice venuta 

del Cristo. 
 

Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Cf. Mc 13,33) 

“State attenti, vegliate, perché non sapete il 

momento e l’ora “, dice il Signore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione a questo sacramento, che 

a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristia-

no della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro 

cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Vangelo del Giorno 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno) 

 

Voi non sapete quando il padrone di casa 

ritornerà  

30 novembre (Mc 13,33-37)  
Insegnare la vigilanza nella più pura fedeltà alla Parola 

di Gesù è opera primaria di ogni buon evangelizzatore. 

Da questo si distingue il santo predicatore della Parola 

di Dio dal falso, dal menzognero, dal bugiardo: 

dall’attenzione che pone sulla vigilanza, sulla fedeltà alla 

Parola, sull’impegno a perseverare sempre senza mai 

stancarsi. Un missionario della Buona Novella che nega, 

annulla, minimizza il giudizio di Dio sulle nostre azioni, 

sia in vita che dopo la nostra morte, è un ingannato dal 

Maligno e un ingannatore dei suoi fratelli. È un di-

struttore di tutta l’opera salvifica di Gesù Signore. San 

Paolo è vero missionario, vero predicatore, vero esempio 

di vigilanza.  

Non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore 

vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Leg-

ge. Infatti: Non commetterai adulterio, non ucciderai, 

non ruberai, non desidererai, e qualsiasi altro comanda-

mento, si ricapitola in questa parola: Amerai il tuo pros-

simo come te stesso. La carità non fa alcun male al pros-

simo: pienezza della Legge infatti è la carità. E questo 

voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di 

svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è 

più vicina di quando diventammo credenti. La notte è 

avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere 

delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Compor-

tiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mez-

zo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non 

in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù 

Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne 

(Rm 13,8-14). 

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora 

innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non 

l’avessero; quelli che piangono, come se non piangesse-

ro; quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che 

comprano, come se non possedessero; quelli che usano i 

beni del mondo, come se non li usassero pienamente: 

passa infatti la figura di questo mondo! Io vorrei che fo-

ste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa 

delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi 

è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, co-

me possa piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la 

donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle 

cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spiri-

to; la donna sposata invece si preoccupa delle cose del 

mondo, come possa piacere al marito. Questo lo dico per 

il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi 

comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, sen-

za deviazioni (1Cor 7,29-35). 

La storia attesta ogni giorno che la morte giunge quando 

vuole. Essa non è governabile dall’uomo. Non cade sotto 

la sua giurisdizione. Sappiamo che viene quando è già 

venuta. L’uomo invece vorrebbe avere il suo governo. La 

vorrebbe ridurre in suo potere. È stoltezza. Somma de-

menza. Non ci sono case a lei impenetrabili, né luoghi da 

essa irraggiungibili. Essa viene, prende, se ne va per ri-

tornare al momento da lei, non da noi, ritenuto opportu-

no. Non è però la morte che deve farci paura. Questa è la 

cosa più naturale di questo mondo. Deve farci paura il 

giudizio di Dio che segue immediatamente dopo. Giudi-

zio di vita eterna, ma anche di morte eterna, di Paradiso 

o anche di inferno. Noi ignoriamo cosa sia la perdizione 

eterna, per questo ci permettiamo di scherzare sulla no-

stra vita. Se ad un solo dannato fosse consentito di ritor-

nare dall’inferno, per tutta la vita, anche se durasse mille 

anni, vivrebbe nella più alta moralità, mai si concedereb-

be un solo vizio, neanche lieve.  

Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il mo-

mento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la 

propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo 

compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: 

voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera 

o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo 

che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

Si veglia per rimanere sempre nella Parola del Vangelo, 

nella volontà del Padre celeste, nella bellezza della Buo-

na Novella. È la Parola vissuta la chiave che ci consente 

di varcare la soglia del Paradiso. Se questa chiave va 

smarrita, persa, rubata, per noi si aprono solo le porte 

dell’inferno. È verità eterna del Dio eterno. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, 

dateci la fede in questa verità.   

Programma della Settimana 

Dicembre 2014 
 

Lunedì 1:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del  

                   “Movimento Apostolico”. 
 

Venerdì 5: ore 17.30 a S. Janni S. Messa. 

                    Primo Venerdì del Mese 
 

Sabato 6: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa.  
 

Domenica 7: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

——— 

ore 16.30 ad Alli S. Messa prefestiva  

Immacolata Concezione della B. V. Maria 
 

Lunedì 8: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                  ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

                  ore 16.30 a S. Janni Incontro del  

                  “Movimento Apostolico”. 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


